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TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO© 


Il ,dossier* segretissimo alla 
Gorte di cassazione. - Le mara 
chello dello stato maggiore. PA. 
RIGI 5 (N). Si conferma la notizia del 
Matin che il dossier segretissimo dell'incar- 
tamento Dreyfus verrà consegnato domani 
alla Corte di cassazione, li quale permet- 
terà all'avvocato Mornard, patrocinatore di 
Dreyfus, di prenderne ispezione. 

Hanno prodotto impressione grandissima 
le sensazionali. rivelazioni del misterioso 
Dizi, comparse nell’Observer di Londra, 
nelle quali si accusa l’ex-capo dello stato 
maggiore generale Boisdeffre di essersi fatto 
pagare gini Picquart l’ importo 
mensile di 8000 franchi dal fondo desti- 
nato al servizio d'informazioni. 


L’ Observer pubblica una lettera firmata 
Dixi intorno al famoso dossier segreto del 
processo, Dreyfus, che starebbe per essere 
comunicato alla Corte di cassazione. 

Dizi afferma che il dossier contiene ; 

1. Le pretese prove che Dreyfus si com- 
portò da traditore fin da quando uscì dalla 
scuola militare; documenti iu parte ori- 
ginali in parte fotografati, i quali - ag 
giunge Dizi- sono altrettante abili falsifi- 
cazioni. 

2. Le pretese lettere dell’imperatore Gu- 

lielmo, a cui vanno uniti dei rapporti e 
lei processi verbali coi quali se ne garan- 
tisce. l'autenticità (11) 

3. Altri documenti che si dicono sot- 
tratti ad un atfachè militare estero, e fra 
essi i piani di concentrazione del quindi 
cesimo e del sedicesimo co) d’ esercito 
che furono ricomperati ad altissimo prezzo 
=.9 che sono anch’ essi delle pure e sem- 
plici falsificazioni. I 

4. Delle copie (II) di pretesi atti di tra- 
dimento commessi da Dreyfts, insieme ad 
altre lettere attribuitegli. 

5. La nota delle somme che furono pa- 
gate per mèttere insieme tali documenti. 

Lo scrittore della lettera, proseguendo, 
narra che negli ultimi anni il ministero 
della guerra francese: spese oltre sei mi- 
lioni di franchi per informazioni segrete; 
fa capire che numerose falsificazioni fu- 
rono commesse allo scopo di arraffare la 
massima parte di. tale somma e ripete che 
sì volle il processo, contro Dreyfus ap- 
punto per giustificare le spese fatto, 

Poi Dirxi domanda: 1. Se, taluni ge- 
nerali, e. persino. talunî ministri della 
guerra, non ricevettero, per caso, un sus: 
sidio mensile sui fondi delle informazioni; 
2: Se Picquart, il quale era incaricato ap- 
puuto di pagare le informazioni segrete, 
non si sia per caso rifiutato di pagar delle 

rosse somme per acquistar dei documenti 

falsi, esponendosi così all'odio, dei falsifi- 
catori, di cui era pieno il suo entowrage. 

Aferma quindi che a capo del complotto 
militare si trovava Billot, al quale Zurlin- 
den deve la sua nomina a governatore 
militare di Parigi; nota che un'altra crea- 
tura di Billot, il colonnello Chanoine, fu 
introdotto, contro la legge, fra i giudici 
di Picquart, certamente allo scopo di im: 
podire a questo di svelare l'uso dei fondi 
affidatigli, e in ispecie per impedire di 
dirgli a qual Gelarale egli dovesse versare 
ottomila lire al mese. 

Finalmente la lettera. ricorda che nel 
suo recente pamphlet Esterhazy dichiarò 
mon aver egli soritto il famoso articolo 

ubblicsto dalla Zibre Parole colla stessa 
irma : Dizi, ma di aver solo fatto da in- 
termediario fra il giornale e lo scrittore 
dell'articolo, il cui nome egli però confidò 
al presidente del Consiglio d'inchiesta che 
lo giudicò. Or bene, il novello Divi affer- 
ma che il nomedato da Esterhazy è quello 
del generale Boisdefire. 
plebiscito a favore di Picquart. 
PARIGI 5 (N). Il moyimento di protesta 
in favore. di Picquart va allargandosi e 
rende dimensioni sempre pa grandi. Alle 
liste di protesta che circolano già nume- 
rose, coprendosi di interminabili serie di 
firme sì aggiunge ora una dichiarazione 
firmata digli uomini più insigoi della 
Francia, i quali raccolgono personalmente 
la firmo. 

‘La dichiarazione suona: Nell’ interesse 
dell'esercito e della giustizia ed affinchè il 
Consiglio di guerra, che dovrà giudicare 
Piequart, possa fare luce completa, Hi i 
miamo il desiderio che il processo Pi 

uart venga rinviato fino alla decisione 
del Corte di cassazione, alla quale stanno 
a disposizione maggiori mezzi per appurare 
la verità.* 

La dichiarazipne è firmata da Poincarré, 
ex-ministro delle finanze, da Herbette, ex 
ambasciatore a Berlino, e da numerosi 
membri dell’ Accademia francese, nonchè 
da moltissimi professori d’ Università. 


* Il deputato Fournier ha scritto a 
Dupuy, per avvisarlo che lunedì lo inter- 
n» 


pellerà alla Camera sui mezzi che conta 
impiegare per prevenire un eventuale con- 
flitto fra il Consiglio di guerra e la Corte 
di cassazione. 

Come ci fu telegrafato Pascal Grousset 
scrisse. a Freycinet che lo interpellerà sulle 
relazioni che alcuni funzionari militari 
mantengono con un giornale monarchico, 
nel quale - dopo avere immischinto il nome 
dell’imperatore Guglielmo în un affare ii 
falso.- tentano compromettere’ le relazioni 
con l’Austria-Ungheria. L' interpellante al- 
lude evidentemente: al ,Gaulois.* 

Intanto dei negoziati ufficiosi sarebbero 
stati intavolati fra il ministro della guerra, 
la Cassazione e Zurlinden per una amiche- 
ole soluzione che. eviterebbe il temuto 
conflitto fra le due giustizie. 

Il risultato dei negoziati sarebbe la ri- 
chiesta\ida parte dello stesso relatore del 
Consiglie».di. guerra di una proroga del 
processo Piequart, fino à che la Cassazione 
non. abbia deciso in merito all' affare 
Dreyfus. 


Wl probabile rinvio del processo 
Picquart. PARIGI 5 (N) Anche nei 
circoli degli amici del ministro della guerra 
Freycinet si afferma che il consiglio di 
guerra probabilmente delibererà di propria 
iniziativa di aggiornare il processo Bio. 
quart fissato per.il 12 corrente. 

La domanda presentata da Picquart alla 
Corte di cassazione che il suo processo 
venga rinviato dinanzi ad un foro compe- 
tente verrà patrocinata dall'avvocato. ge: 
nerale della Corto di cassazione Nimerelle. 

La suprema Corte sì pronuncerà fra 
breve in merito alla domanda di Piequart 
e ha già comunicato al commissario: dell 
consiglio di guerra ch'essa è stata presentata. 


Bradamante narra, nella Fronde, che 
quando il generale De Pellienx sequestrò 
le carte di Picquart, vi trovò una corri- 
spondenza' amorosa. con una donna ma- 
ritata, 

Gostei recossi lagrimante dal generale a 
reclamarla; il generale gliela rifiutò man- 
dando invece a chiamare il marito, al quale 
la rimise, consigliandolo a vendicarsi di 
Picquart. 

Il marito preferì di iniziare processo di 
separazione. Ove la rivelazione fosse con- 
testata, Bradamante prometto di mettere i 
puntini sugli i, pubblicando il nome del 
marito. 

Le memorie di Esterhazy, PA- 
RIGI 5 (N). Si crede che in seguito alla 
partenza di Esterbazy per l'America, la 
pubblicazione delle memorie dell'ex co- 
mandante non verrà continuata perchè es- 
sendo stato sequestrato dietro domanda di 
Cristiano Esterhazy, presso l'editore Fa- 
yard, il ricavato della vendita del primo 
opuscolo, l'ex comandante probabilmente 
non vorrà rimetterci anche.il. profitto che 
gli potrebbe derivare dalla novità degli 
opuscoli successivi. 

Sì suppone quindi che Esterhazy affi- 
derà in seguito a qualche editore ameri- 
cano la pubblicazione delle suo memorie. 


H ,Rappel“ svela che quando Ester- 
hazy passò al Consiglio d'inchiesta, tre 
farono gli addebiti che gli vennero diretti 
e che lo fecero. collocare in riposo per 
cattiva condotta abituale. Essi sono: 

1.0 Le lettere alla signora Boulancy; 
2.0 la convivenza con la signorina Pays; 
la corrispondenza fra Esterhazy e il di- 
rettore di una casa di corvegni galanti, 
dalla quale corrispondenza risulta che l'u- 
lano gli si era associato nellasua ignobile 
impresa. 

in una lettera diretta a costui da Ester- 
hazy è detto: Quando avremo trovato 
una ricca moglie a Cristiano (Esterhazy) 
io avrò una percentuale sulla dote e yoi 
Una grossa provvigione“. 


Gill interrogatori. alla Corte di 
cassazione: PARIGI 5 (B). La Corte 
di cassazione continuò oggi l’interrogatorio 
dell’ex-colonnello» Piequart, poi escusse il 
generale Gallifet. 

Generali ricevuti da Faure. PA- 
RIGI 5 (N). Il presidente della repub- 
blica ha ricevuto il generale Jamont e 
l'ex ministro della guerra, generale Mercier. 

Senato francese. PARIGI 5 (B) 
Il Senato dopo lunga discussione negò con 
voti 129 contro 125 l'urgenza della pro- 
posta Waldeck-Rousseru tendente a rico- 
noscere alla Corte di cassazione il diritto 
di ordinare l'aggiornamento di qualunque 
procedura penale, la quale potesse intral- 
ciare la revisione d’un processo. Nel corso. 
della discussione il proponente aveva di- 
chiarato che la sua mozione non aveva lo 
scopo particolare di far sospendere il pro- 
cesso Picquart. Dupuy si richiamò alle 
sue recenti dichiarazioni, ripetendo che la 
mozione gli aveva l'aspetto d'una proposta 
d'occasione. 

Il Senato approvò una proposta per la 
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soppressione della pubblicità delle esscu. 
zioni capitali. 

Parlamento italiano. Dichiarazio- 
ni di Ganevaro. Un milione a Creta. 
ROMA 5. (N). Camera. Sono presenti 
tutti i tninistri, mento Nasi. L'aula è po- 
polata. Zanardelli arinnzia il ricevimento 
avvenuto stamane al Quirinale, della Com- 
missione della Cametn, e legge le parole 
che il re si compiacque di rispondere al- 
l'indirizzo presentatogli (approvazioni). 

Si discate quindi il progetto per il pre- 
Btito di un milione per Candia, tra la più 
viva aspettazione della Camera. 

Zochio dichiara che voterà a favore, 
purchè rappresenti l’ultimo Sacrificio per 
il riordinamento di Candia. 

San Giuliano. ne dubita, come dubita 
che la nostra azione vi abbia preparato 
alenn vantaggio avvenire. Por ora la no- 
mina a AUNSRRICIE del principe Giorgio è 
un trionfo della politica russa, così potente 
da produrre un contraccolpo nocivo alle 
nostre relazioni ‘con le potenze centrali. 

Bissolati consente in questi dubbi. Vo- 
lerà contro, perchè prima di fare sscrifizi 
per altri popoli, si deye pensare all’avve- 
Nîre @ ai bisogni gravi ed urgenti dell I- 
talia; tanto più che.il prestito gioverà agli 
speculatori e non alla libertà dei crstesi. 

Barzilai non'‘erede giustificate le censure 
mosse al governo, che seguì l'indirizzo che 
gli additavano la storia, le ‘tradizioni, le 
simpatié italiane, e She corrisponde anche 
agli interessi italiani,‘ gincohò essi proba- 
bilmente in Oriente non cvincidono con 
quelli dell'Austria e della Germania. Al 
ogni modo la triplice non-implica una po- 
litica internazionale comune, essendo’ essa 
un patto diretto all’assicurazione della pace, 
come lo provano gli alti delle potenze 
alleate. Molti interessi si campromisero 
senza che l’Italîa mirasse ad avere qual- 
che tornaconto nell'Adriatico o nel Medi- 
terraneo. Oggi che la politica italiana 
muove îl primo passo su una via diversa, 
non si può condannarla. Accetta questo 
progetto come un'anticipazione di quella 
politica che egli sompre propiighò (bene, 

rAVO). 


Canevaro: Il modesto progetto; mira: a 
tutelare gli interessi italiani nel Mediter- 
raneo. Dire ch' esso costituisce una vitto- 
ria apparente per l'Italia e una vittoria 
reale per la Russia è un errore: non c'è 
che una vittoria della civiltà, rappresen- 
tata dalle quattro. potenze, che procedet- 
tero di pieno accordo 6 con suprema 
lealtà (bene). La candidatura del principe 
Giorgio - continua: il. ministro - fu vera- 
mente proposta dalla Russia, ma fu libera- 
mente accettata dalle altre potenze. Il pre- 
atito deve servira soltanto a permettere a 
Creta l'instaurazione di un governo civile, 
equo tutelatore dei cittadini di ogni reli: 
gione, «di. ogni razza; circostanza questa 
che era indispensabile per indurre il sul 
tano: ad-accettare la silice vagheggiata 
dalle potenze senza bisogno, di ricorrere a 
misure di forza. Oasersa, in quanto alla 

uestione finanziaria, che non si tratta di 
iso perduto ma di derinro prestato 
(commenti), del quale le potenze saranno 
rimborsate a suo tempo. Non può aceo- 
gliere poi le raccomandazioni del relatore. 
Per il momento Creta non può pensare nè 
& ferrovie, nè ad opere pubbliche: il de- 
naro che le potenze anticipano doyrà ser- 
vire, se basterà, a ristabilire l'ordine nel. 
l'isola, a ricostruire e in caso a sollevare 
l'isola dallo stato di miseria, nel quale è 
caduta. Assicura l'on. San Giuliano che 
l'Italia nè a Creta nè altrove, si è sepa. 
rata dalla triplice. alleanza. Noi conse 
viamo coi nostri alleati i migliori rapporti; 
e se lì’ Austria e la Germania hanno cre 
duto di seguire in questa questione una 
via diversa, ciò avvenne per i loro inte- 
ressi particolari che non ‘implicano punto 
la cordialità dei nostri. rapporti. (bene, 
brayo, commenti). 

Quindi si approva alla quasi unanimità 
il progetto per il prestito. Infine l'onor. 
Nofri svolge la sua interpellanza sul disa» 
stro nella galleria dei Giovi, insistendo 
sulla responsabilità della Società dello fer- 
royio mediterranee. 

Lacava dichinra di non poter presentare 
i risultati delle due inchieste ordinate, 
finchè non si pronunci l autorità giudi- 
glaria, 

Nofri, si dichiara non soddisfatto. Si ri- 
serva di presentare a questo proposito una 
mozione. 


ROMA 5 (N). Le dichiarazioni dì Ca- 
nevaro a proposito della questione can- 
diotta, furono accolte abbastanza favore. 
volmente, specie allorchè disse che il 
prestito di un milione fatto a Creta, serve 
a garantirle un governo forte e civile, ne- 
cessario per lo sviluppo dell'industria e 
del commercio, e assicurò che l'Italia non 
presterà altre garanzie. La Camera invece 
accolse con ilarità la promessa di Cane- 


Oggi: & Nicolò. — Do: 


varo che il milione per Creta sarà solleci- 

tamente restituito; e passò sotto silenzio 

la dichiarazione che l'attuale gabinetto se- 
irà la politica estera iniziata da Visconti- 
enosta. 

ROMA 5 (N). Ozgi alla Camera si do- 
veva discutere l' interpellanza di Barzilaî 
sugli eccessi contro gli italiani commessi in 
Austria dopo l' assassinio di Ginevra; ma 
si dovette rinviare, dovendo Canevaro re- 
carsi alla conferenza autiavarchica. 


L’ occupazione internazionale 
di Pekino. ROMA 5 (N), Nei circoli di- 
plomatici, si parla con insistenza della 
prossima ocoupazione di Pekino con truppe 
miste di tutte le grandi potenze europee 
come si era fatto a Candia, 


Alessandria porto di guerra in- 
glese. ROMA 5 (N). Da rappotti cutti- 
ciali risulta ‘essere intendimento dell'In- 
ghilterra di costruire ui grande arsenale 
ad Alessandria d'Egitto, che per tal modo 
diverrebbe uno dei più importanti ‘porti 
militari del Mediterraneo, riuscendo a 
neutralizzaro l'influenza di Biserta, ‘che 
sarebbe resa 
combinata di 
sandria. 

L'incidente di Raheita ROMA 
N). Si dice imminente la nomina da parte 
dei governi francese e italiano dei dele- 
gati incaricati; di fissare In delimitazione 
della frontiera fra ji saltantto di Rabeita 
e Obock. 

Francia e Vaticano: ROMA 5(N). 
Oggi il papa ricevette in udienza il car- 
dinale Luangenienx, il quale ‘partì stasera 
per tornare in Francia. Gli si attribuisce 
tina missione del suo governo. 


Nuova complicazioni in Unghe- 
ria. - Le dimissioni del ministro 
per la Croazia. — Un’ intervista 
che spiega tutto. BUDAPEST 5,(B). 
Il mivistro ‘per la Cronzia, Josipovie ha 
rasseguato le sue dimissioni. 

BUDAPEST 5 (N). La, Budapester 
Correspondenz conferma ché il ministro 
per la Cro: ha preseniato questa ‘sera 
le sue dimissioni. Non si possono' fare'am- 
cora. previsioni circa le conseguenze che 
potrà avere questo’ avvenimento, Nei cir- 
colî governativi sì erede che esso non in: 
finirà punco sulle relazioni fra i deputati 
croati ed'il partito liberale. Ad ogni modo 
sì può ritenere per certo che i partiti di 
opposizione si gioveranno di questo inci 
dente-ai loro scopî tattici. I deputati croati, 
a quanto si afferma, non, sono disposti; a 
dichiararsi solidali col ministro Josipovie. 

La notizia della dimissione viene cot- 
fermata anche da fonte ufficiale, 

Si isiceonta che il ministro Josipovie erà 
già da parecchio tempo stanco della sua 
carica a malcontento della sua posizione. 
Già altra volta presentò le' sue dimissioni 
cioè in occasione della discussione del di 
seguò di legge citca l'imposta sullo spaccio 
dî bevande spiritose. I suoi colleghi di 
gabinetto in allora lo indussero però a re- 
celere dal suo proposito. Come. suo pro- 
babile successore si fa il nome del depu- 
fato Oseh, 

BUDAPEST 5 (N). Il ministro por la 
Croazia, Josipovie, ha fatto ad un redat- 
tore del ,Magyar Orszag“ che lo aveva 
inlervistato, Ja seguente dichiarazione: Io 
ho dichiarato in seno al gabinetto chenon 
potrei continuare ad appartenervi. came 
membro, qualora dopo il .1. gennaio p. v. 
avessero da subentrare condizioni anti- 
costituzionali. E' mio profondo concinci- 
mento - disse Josipovic - che gli unghe- 
resi ed i croati come poterono resistere, 
uniti, ai turchi, così potranno progredire e 
svilupparsi soltanto mantenendosi in buon 
accordo, però sempre sulla baso del costi- 
tuzionalismo. Quindi se vedrà le cose 
prendere una piega contraria a tale mio 
convincimento, se vedrò la costituzione 
messa a, repentaglio da provvedimenti 
extra-costituzionali, io senz'altro trarrò dai 

vi fatti le logiche consegnenze'e mi 
ritirerò. Questa dichiarazione la faccio 
però soltanto per conto mio, perchè non 
posso esternarmi sull'eventuale! contegno 
dei deputati croati, non avendo io su di 
loro alcuna influenza e non avendo nem- 
meno conferito con loro;su quest’eventualità. 
La mia intenzione. l’ ho comunicata sol: 
tanto al governo ungherese e per quanto 
ne posso sapere io, questo non ne ha an- 
cora informato il bano della Croazia“. 
Allorchè il, Magyar Orszag* contenente 
relazione di quest' intervista giunse al 
ino nazionale, il barone Banffy e gli 
altri ministri che si trovavano colà si riti- 
rarono nel salotto riservato ni ministri. 
Banffy invitò Josipovic che stava appunto 
giocando alle carte ad un colloquio a 
parte e gli chiese se le informazioni del 
giornale fossero esatte. Josipovic rispose 
in senso affermativo. Il barone Banffy di- 
chiarò allora a Josipovic che il gabinetto, 
qualora fosse costretto a ricorrere a misure 
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straordinarie ed s creare una situazione 
anticostituzionale, ncoetterabbe, le condi- 
zioni impostegli dalle circostanza e che 
queni sarebbe inevitabile un conflitto fra 
Josipovio e gli altri membri. del gabi- 
netto. Josiposic si dichiarò allora pronto 
a presentare Te sue dimissioni. Quindi ri- 
tornò nella sala. da giuoco e continuò la 
partita interrotta. 

La quastions del compromessa 
La tutela degli interessi commer 
ciali austriaci a Boyruth. VIENNA 
5:(B). La commissione al compromesso ap- 
provò l'articolo IX (Tariffe ferroviarie) 
della convenzione doganale è commerciale 
coll'Ungheria. 

Nel corso della discussione sull’ articolo 
X (Rappresentanze consolari) il deputato 
Rutowski domandò al governo se. fosse 
esatta la notizia che l' imperatora di Ger- 
mania, mentre, sì trovava.n Berutti,  ri- 
provò. în ‘termini severissimi il console 
onorario germanico, perchè oltre agli inte- 
ressi dellé ditte commerciali tedesche tu- 
telava anche quelli delle ditte austriache. 
L'imperatore avrebbe detto she quella del 
console tedeaco era a considerarai come 
Uni grave trascuranza ‘lei proprî doveri ; 

indi il console dovette immediatainente 
|rinunciare alla rappresentanza ‘lello ditte 
austriache. Per Ja prossima seduta la com- 
missione verrà convocata i domicilio, 

. Continuano I commonti alle di. 
chiarazioni Thun sullo espulsioni 
ualla Prussia. BERLINO 5 (N). I 
giornali ufficiosi e specialmente. la ,Nord- 
deutsche Allgemeine Zeîtlihg“ continiano 
a commentare la risposta del conte Thun 
all'interpellanza sull'espulsione ii sudditi 
austriaci dalla Prussia. Dai commenti degli 
ufliciosi e specialmente da quelli dell’ or- 
fano del cancelliere dell'impero si può de- 
dure che il governo germanico nolla que- 
stione dell'espulsione non è in perfetto 
accordò con quello prussiano. La, Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung* riproduce 
un articolo delle, Hamburger Nachrich- 
ten“, nel quale si tenta di dimostrare che 
le relazioni fra Ja Germania 6 1° Austria 
Ungheria non seno così chiare ed èvidenti 
come dovrebbero essere. 

Il , Berliner Tageblatt pubblica la se- 
guente corrispondenza da fonte austriaci 
nLa risposta tel corte? Thun all'inter 
pellanza sulle espulsioni di sadditi austriaci 
dalla Prussia nof avrebbe dovuto sollevare 
tanto scalpore nemmeno a Berlino, perchè 
il governo comune austro-ingarico aveva 
ripetutamente fatto rimostranze a quello 
prussiano, contro le espulsioni, dichiarando 
che se fosse continuata l'applicazione di 
quella misura, il governo austriaco sarebbe 
stato costretto a ricorrere a ritorsioni. E* 
certo che il conte Thun, prima di fare le 
sue dichiarazioni alla Uamera, sì era messo 
d'accordo col mînistro degli esteri. Questi 
hn credutu poter agsodiarsi ‘allo velluto del 
conte Thun. tenendo fermo al principio 
che Jo espulsioni sppo una misura ammini 
strativa, la quale non ba alcun nesso spe- 
ciule nè con' la politica estera nè con le 
alleanze dei singoli stati che la applicano. 
Il conte Goluchowski credette di poter 
agire così perchè neppure il governo ger- 
manico approva le espulsioni decretata dal 
governo prussiano è non ha munoato di 
informare di tale sua contrarietà il' go- 
verno di Vienna. 

nba maggior parte degli espulsi è ‘com- 

posta di ebrei tedeschi, ungheresi ‘e’ gali- 
ziani che conoscono il tedesco, Sono per 
lo più agenti di commercio e industriali 
che si dedicavano pacificamente alle loro 
occupazioni, tenendosi lontani da qualsiasi 
agitazione politica. Molti sono padri di 
famiglia che vivevano da 20 e perfino da 
40 annî in Prussia e che per la loro po- 
sizione e la loro condotta erano benevisi 
e godevano la stima di tutti. Non pochi 
sono ufliciali dî riserva che (avevano rela 
zìoni ed erano rispettati anche nei circoli 
militari®. 
La corrispondenza ‘chiude così: La po- 
sizione del ministro degli esteri è difficile. 
L'influenza ezeca e polacca sulla politica 
intera non è estranea alle misure prese 
dal governo prussiano. Queste circostanze 
rendono sempre più difficile la conserva» 
zione dell'alleanza fra l'Austria-Unghieria 
la Germania, quell’alleanza ‘che tutti 
fattori competenti: austriaci riguardano sem- 
pre come base della politica estera della 
monarchia a.-u., 

Lo czar in Italia. ROMA 5 (N). 
Per comunicazioni qui pervenute si crede 
molto probabile che lo czar, recandosi nel 

rossimo marzo a Vienna, discenderà in 

talia. Da quanto si convsce sembra però 

che l'imperatore Nicolò verrebbe nel più 
stretto incognito, per evitare festa e grandi 
ricevimenti ‘e non si spingerebbe oltre 
Venezia. Tuttavia queste: notizie hon pos: 
sono darsi che in forma dubitativa, nulla 
essendovi ancora di positivamente assicu- 
rato, 
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IL MISTERO DI PONTARME 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


Genoveffa lo guardava con stupore. 

— Non vi preoccupato di niente, figlia 
mia - diss'egli - ho le mie ragioni per a- 
gire così. Non si accorgeranno della sosti- 
tuzione... - proseguì egli con un pallido 
sorriso. L'acqua chiara rassomiglia perfet- 
tamente all'acqua distillata. 

Il dottore riattappò le boccette e si 
mise in tasca quella che conteneva la di- 
gitalina. Raoul stese le mani n Genoveffa 
che lo attirò dolcemente a sè, ‘e gli disse 
all'orecchio: 

— Graziel... Vi dovrò la vital 

Il signor di Challins la strinse nelle sue 
braccia, e con le labbra le sfiorò i capelli. 

— Con l'aiuto di Dio renderò felici 
questi ragazzi - pensò Gilberto, Poi, a 
voce alta; 

— Venite, Raoul... 

Il visconte fece girare in senso inverso 
la chiave del corridoio a vetri per ren- 
dere libero ‘il passaggio: mandò con la 
mano un mtiovo addio a Genoveffa e seguì 
Ù dottore, Al pianterreno questi depose 
sal tavolo Ja bottiglia uscita dal farma- 


cista, ma non contenente più che acqua 
Uta. 

Uscirono dal padiglione che Raoul, mal- 
grado le preoccupazioni che lo dominavano, 
ebbe cura di richiudere a chiave. Poi 
scomparve dietro i grappi di alberi. Il si- 
guor di Challins volevasparlare. 

— Silenzio! - fece imperiosamente. Gil- 
berto - parleremo più tardi. 

I due uomini ritornarono al luogo dove 
erano entrati; scavalearono di nuovo il 
muro e si trovarono nelle terre coltivate. 
Il dottore allora sì fermò, e, voltando 
verso la dimora che aveva lasciata, di: 
con voce sorda: 
= — Ah! miserabili! siete. stati senza 
pietà! Sarò senza pietà verso di voi! 

Poi, rivolgendosi al signor di Ohallins 
e prendendogli le mani, aggiunse: 

— Ebbene, Raoul, credete adesso che 
Genoveffa sia la figlia del conte di Va. 
dans, vostro zio? 

— Lo credo fermamente - rispose il 
giovade. 

— Gredete egualmente che Genoveffa 
sin vilmente avvelenata dalla baronessa 
di Garennes e dal suo degno figlio? 

— Impossibile negare l’evidenz 

— Credete oggi che ero nel vero, 
do accusavo vostro cugino di voler 
dere ?... 


Uan 
per- 


4 
— Nemmeno di questo posso dubitare,: 


ma la mostruosità di 
venta | Che volevano 
madre ? 

— Avendo fallito contro di voi, veden- 
dovi libero malgrado le sue calunnie, Fi- 
lippo aveva risoluto di sposare Genoveffa 
per possedere la fortuna intera del conte 
di Vadans; ora, siccome Genoveffa si ri- 
fintava di divenire sua moglie, egli la uc- 
cideva affinchè almeno una parte di que- 
sta fortuna non gli fosse sfuggita... E Ini 
che ha rubato il testamento del conte e 
questo testamento rivelava l' esistenza di 
Jonoveffa. Un caso diabolico aveva posto 
Giuliano Vandame vicino a lui, e il.servo 
si è fatto complice del padrone abbando- 
nandogli l’angelica creatura che egli chia- 
maya sua sorella... 

— Bisogna vendicare Genovella! - e- 
sclamò Raoul. 

— La vendicheremo, e 
em po yendicheremo noi stes 

— Non temete più niente per lei? 

— Niente... Le ho lasciato un antido 
potente che renderà vano qualsiasi tent 
tivo... Sostituendo 1° nequa para alla p 
zione satura di digitalina, ho già diminuito 
l'effetto del veleno... Quello che verseran- 
no a Gennvelfa, energicamente combattuto 
sarà ormai senza aleuy effetto. 

— Che così fnremo? 

— Ora lo vedrete! Venite con me, fi- 


uesti delitti mi spa- 
Ae e 


nello stesso 


glio mio. 

E Gilberto trascinò Raoul. Il cocchiere 
che li aveva condotti da Parigi aspettava 
vicino alla stazione, profordamente addor- 
mentato sul suo sedile. Il signor di Chal- 
lins lo svegliò, salì in vettura col dottore, 
e il cavallo si mise in cammino. 

Un po' prima dello spuntare del giorno 
giungevano alla piazza della Bastiglia. 

Gilberto discese con Raoul, cercò con 
glì occhi uno stabilimento aperto e fece 
entrare il suo compagno in un piccolo 
caffè-trattoria che sì apriva in quel mo- 
mento. a 

— Due bicchieri di ,chartreuse= verde 
e un indicatore delle ferrovie - ordinò egli. 

Furono subito serviti. Gilberto sprì l'in- 
dicatoro posto davanti a lui, e all’ indice 
alfabetico cercò Ja parola  Nanteuil*. Que- 
sta ricerca lo mandò alla pagina 70, lett. B. 
A questa pagina e a questa lettera studiò 
le ore dei treni che du Parigi si dirige 
vano verso Nanteuil-le Haudouin. 

— E’ impossibile di partire prima delle 
s que minuti - dis’ egli po- 
scia - arriverò alle olto e:cinquantasei mi- 
nuti... Mi ci vorrà del tempo per quello 
che ho deciso... Non potrò dunque ritor: 
nare a Parigi che nel pomeriggio 


— Non vi accompagnerdò? - domandò 


Raoul. 


— Nol 


— Perchè? 

— Perchè laggiù mi sareste | inutile, 
mentre mi sarete utile qui.. Soriverd al 
procuratore della repubblica ©  porterete 
voi stesso la mia lettera in tribunale... 
Non cercate di rimetterla în proprie mani; 
il magistrato vi farebba domande alle 
quali io solo posso rispondere, 

— E in seguito? 

— Passerete in via d'Assas, in easa dî 
Filippo di Garennes, vostro cugino... 

— Ma egli si trova a Bry-sur-Marne 

— Domanderete al domestico se il suo 
padrone deve ritornare oggi e a che ora. 
Verrete poi ad aspettarmi alla stazione 
del Nord... Armatevi di pazienza... E' in- 
dispensabile che io vi trovi al momènto 
del mio arrivo... Avr te cura di provve. 
dervi di una vettura tirata da un buon 
cavallo... Andate da un noleggiatore serio 
e chiedete una bestia robusta... Ayete com- 
preso tutto, non è vero? 

— Sì, caro dottore, e tutto ciò sarà ese- 
guito esattamente. 

Gilberto si fece dare carta, penna, ca- 
lamaio e busta. Serisse una lettera abba- 
stanza lunga e sulla busta tracciò il nome 
del procuratore della ropubblica. Raoul 
rinchiuse ln Iutera nel portafoglio, aspet- 
tando il momento di portarla. 

— Una raccomandazione. importante + 
riprese il dottore. 


ll libro rosso. - Le Cortes. MA 
DRID 5 (B). L'agenzia Fabra aonunela 
dliò dopo firmata Îa paoe sì pubblicherà il 
libro rosso. Pot il presidente del. Consì 
glio, Sagasia,. presenterà» alla Camera li 
questione di fiducia. Se, com'®" probubilé, 
la regiva reggente assicurerà il gabinetto 
della sua ifucia immutata, le Cortes ver- 
tabno convocate per il 7 gernaio 1899, 

Un giornale. afferma. che. fra. Sagasia, 
Robledo e il generale Weyler si sta pre- 
parando un'intesa, la quale si éaplicherà 
dopo la conclusione della pace. 

Camera ungherese. BUDAPEST 
5 (B); La Camera dei deputati si vccupa 
della questione | dell'immunità del’ depu- 
fato Rakowsky. Emmer si diclitara per la 
PIENE dellà minoranza di esigere sod- 

lisfazione per la violazione dell' immunità 
di Rakowsky, commessa da un commissa- 
rio di polizia; esorta però la Camera ad 
occuparsi piuttosto delle questioni più im- 

jortanti che attendono la ‘foro soluzione, 
lomani seduta. 

Una nuova carica all’ ex-minl 
stro Gautsch. VIENNA 5 (B),Igior- 
nali recano che l’ex-ministrò presidente 
barone Gautsch è stato nominato presi- 
dente del nuovo curatorio del Museo au- 
striaco. 

Il bilancio austriaco pro 1899. 
VIENNA 5 (N). Nei citcolì parlamentari 
si crede che il ministro delle finanze nella 
seduta di domani della Camera presenterà 
l bilancio preventivo per l’anno 1899. 

li monumento a Carlo Afberto 
in Roma, ROMA 5 (N). Il Comitato 
centrale pel monumento a Carlo Alberto 
svendo definitivamente deciso, come già 
ebbi a comunicarvi, che_l’innugurazione 
abbia luogo il 4 marzo 1900, i lavori re- 
lativi vengono spinti con la massima ala- 
crità. La status equestre del re, che sarà 
metà della grandezza naturale, è già in- 
tieramente modellata e uno dei bassori- 
lievi destinati ad ornare lo zoccolo, e pre- 
cisamente il bassorilievo rappresentante la 
battaglia di Goito, è al completo. 

1 ricevimenti di ieri al Quirinate, 
ROMA 5 (N), Ai particolari oggi inviativi 
suî ricevimenti delle Commissioni della 
Camera e del Senato al Quirinale, (vedi 
»Piccolo della sera“ di ieri), aggiungo i 
seguenti: 

ll re si trattenne a discorrere con Sa- 
racco sù questioni finanziarie, e in parti- 
colar modo sul bilancio della. marina, A- 
vendogli Saracco fatto cenno di qualche 
suo studio recente sull’ argomento, disse di 
compiacersi che almeno per il corrente e- 
sercizio fosse assicurato Jo svolgimento del 
programma delle nuove costruzioni navali. 
‘A Finali, relatore dell'indirizzo, il re lodò, 
la forma franca e in qualche punto vivace 
e sempre concettosa dell’ indirizzo. Parlò 
poi con Pessina, e disse \che lo vedeva 
con piacere, tanto più, soggiunse, che la 
vedo di rado, sempre occupato come ella 
è a disimpegnare delicati uffici. A Ma. 
riotti il re: ha chiesto con molto interesse 
notizie sulla salute di Farini. 

I socialisti a Montecitorio. RO- 
MA 5 (N). Oggi si è riunito il gruppo 
socialista parlamentare, che elesse a suo 
segretario l'on. Andrea Costa. 

a morte del senatore Bianchi. 
ROMA 5 (N). Stamane il senatore Giulio 
Bianchi erasi recato a Invorare in Senato 
ove si trattenne fino a mezzogiorno nella 
biblioteca del Senato. Poi ‘andò. all’alber- 
go Minerya. Alle ore 14, un, cameriere 
entrato nella sua stanza, lo trovò morto, 
Chiamato îl dottore Persichetti.  constatò 
la morte, avvenuta per sincope. 

Onorificenze italiane, ROMA 5 
(N). Il re nominò grande Ufficiale della 
Corona d’Italia l’accademico francese Ga- 
stone Paris e commendatore dello. stesso 
ordine il letterato francese Paolo Mayer; 
e, di motu proprio, grande Ufficiale della 
Corona Ferdinando Bocconi, benemerito 
dell'istruzione. 

L’arcisuchessa Stefania a Mi- 
ramar, VIENNA 5 (B)., Domani alle 
8.25 pom, l’arciduchessa Stefania e la fi- 
glia arciduchessa Elisabetta partiranno col 
celere della Meridionale per Miramar dove 
soggiorneranno qualche. tempo. 

iornalismo italiano. ROMA 
5 (N). Per il primo gennaio l’ ,Opinione® 
annunzia che cambierà il suo titolo in 
quello di Opinione, gazzetta di Roma" e 
che aumenterà le sue rubriche. Si dice 
pure che cambierà direzione, 

la Risurrezione di Lazzaro“ 
al Costanzi. ROMA 5.(N). Stasera fu 
data al «Costanzi“ yLa Risurrezione di Laz- 
zaro“ del maestro Perosi. Vi assisteva la 
regina; il publico era sceltissimo nei pal- 
chi; affollato 1’ anfiteatro ma scarso con- 
corso nella plates .causa i prezzi elevati, 
L'insiome del lavoro ebhe un successo me- 
diocre, apparso forse tale perchè, dopo i 
grandi successi riportati altrove, il publico 
recatosi al. ,Costanzi* era .esigentissimo. 
Forse però l' effetto sarebbe stato diverso 
se avesse diretto. il Perosi stessò. L'orato- 
rio fu giudicato troppo. lungo; sentonvisi 
remiscenze palestriniane. Furono bissati il 
pianto di Cristo e il Benedicamus domine; 
applaudito il Larare veni faras> apprezzate 
le voci bianche e. i cori ; l’ esecuzione or- 
chestrale fu. trovata. buona ma non inte- 
ramente sicura. i 
> 


IL PICCOT O 


W- processo \Favilisa.(ROLOGNA 
5'(N): Aperta l'udienza è notitenta 1° ns- 
sensa degli avvocati Malenza e Rivera, 
difensori, del Favilla; il primo è ammalato 
(infiniti ‘evinmenti). Il presidente, svidente- 
mente seccuto, urdiun all’ avyucato Gr 

di assumere intera. lu. responaubilità 
della difesa del Favilla. Greguraoci chiede: 
Wri a domani ‘pèr poter proseritare ‘lè 
deduzioni. difensionali. La Corte-annnisce 
e l'udienza è levata, 

Processo Giacomelli. ROMA 5 
(N). Al processo Giacomelli ;asiste scarso 
pubblico, Il teste ing. Eeterle, membro 
della Commissione di sorveglianza sul fal- 
limento dell Immobiliare®, dice che le 
operazioni dell’ islituto  procedeitero. rovi» 
nosamente, ma l' Immobiliare" ayrelbe 
potuto salvarsi se non si fossero fatte spe- 
culazioni imprevidenti. Ritiene che.ilGiaco- 
melli nulla abbia fatto senza l'autorizzazione. 
del Consiglio d'amministrazione. Ritiene 
che la cansa della roviza sia stata la crisi 
edilizia. Gallerate, come portatore di azio- 
nî, dice che rimuse sorpreso nèll'appren- 
dere le gravi irregolarità; dimostra come 
l'istituto venne meno allo scopo per il 
«quale era stato fondato, 

Nell” udienza. pomeridiana continua ‘Ja 
sfilata di testi di nessuna importanza, i 
quali dànno spiegazioni sull come proce- 
devano Ja operazioni dell’ «Imobiliare®. 
Il pubblico, S completamente disertato la 
sala delle udienze. 

La propaganda slava a Graz, 
GRAZ 5 (N). Nell’odierna seduta del con- 
siglio comunale. un consigliere: interpellò 
il borgomastro relativamente ad un ufficio 
divino celebratosi a Graz durante il quale 
si cantò in islavo; 1l borgomastro rispose 
che, appena informato di quel fatto, aveva 
chiesto informazioni alla direzione di po- 
lizia, la quale gli confermò che effettiva» 
mente in una chiesa, durante una funzione, 
si aveva cantato in islavo. Il borgomastro 
comunicò \ivoltre di. essersi .tosto; rivolto 
alla Giunta provinciale, chiedendo un 
pronto dliTato contro questo ten- 
tativo di propaganda. slava. Il consiglio 
accolse le comunicazioni del borgomastro 
con grida di ,heil*. 

ll tentato suicidio d’uno siu- 
dente. VIENNA 5 (N). Lo studente di 
medicina Gioyauni Biondi di Royigno, che 
aveva tentato di uccidersi ieri l'altro preu- 
dendo una forte dose di morfina, è com- 
pletamente rinvenuto e. se non sopravviene 
qualche complicazione sì spera di sal- 
varlo, 

Operazioni finanziarie bulga; 
VIENNA 5 (Bi). I negoziati fra il mini. 
stro, bulgaro delle finanze, venuto qui .ap- 
positamente, ed.i rappresentanti delle Ban- 
che tedesche, francesi ed austriache per 
la conversione delle conversioni bulgare al 
6%, a quanto si assicura, s'ayyiano ad un 
risultato, favorevole. 

Il direttissimo Napoli-Roma-Ber- 
lino, ROMA 5 (N). Da oggi si è iniziato 
il seryizio del treno settimanale rapidissi- 
mo di lusso fra Napoli-Roma:Berlino e 
viceversa. Questo reno funzionerà. per 
tutta la stagione invernale e pei mesi di 
aprile e maggio, con graode vantaggio dei 
viaggiatori e del nostro paese, oye afflui- 
scono. molti stranieri, che per la condizione 
della loro salute non potrebbero altrimenti 
spingersi fino a Roma ed a Napoli, a causa 
della grande distanza. 

Incendio in una fabbrica di ma. 
glie. - 15 operaie morte WILNA 5 
(B). Nella fabbrica di maglie Blach è 
scoppiato un incendio, Le opernie, prese 
da ua panico terribile, saltarono dalle fi- 
nestre; quindici rimasero morte, altre. cin- 
que riportarono lesioni gravissime. 


CORTE D'ASSISE 
Crimine di omicidio proditorio. 
(continuazione vedi il Piccolo della sera 
di ieri). 

Il dibattimento viene ripreso alle due e 
continua la 

Escussione dei testi. 

Pasqua Bencich, moglie di Giovanni, 
ostessa a Paugnano, ad analoga domanda 
del presidente, risponde: Quando il Kos- 
sich sparò l'arma, stava quasi di fianco al. 
l'Umek. La-canna della rivoltella, se non 
toccò il collo, dovette essere però vicinis- 
sima, L'Umek, ferito, vacillò.e, lentamente 
piegandosi, stramazzò n terra. Un fiotto di 
sanguo gli uscì dalla ferita e rimase im- 
mobile, con. le braccia aperte, senza dir 
verbo. Il Kossich, quando. puntò la rivol- 
tella, disse : » Giapa questo per el gusto de 
mia moglie! - e quando -l' Umek cadde; 
Adesso son contento ! - Indi andò llenta- 
mente alla porta, barcollando, l’aperse con 
la mano si; i ra o scomparve, 

Pres: Vi parve che egli fosse molto e- 
saltato ? 

Test. Esaltato.1? Matto mi parve. Non 
lo .yidi.mai così! Prima delfatto, cantava, 
ballava, ‘fischiava, bestemmiava come un 
turco. Mi fece l' impressione di un uomo 
che sia molto ubriaco e molto. adirato. E 
non aveva ragione di essere contento, po- 
vero diavolo. Mio marito, vedendolo in 
quello stato, mi disse: Magari cussì no, 
ma stasera passi qualcossa de mal! Xe 
qua l'Umek, - E fu profeta. 


— Quale? 

— In presenza di Giuliano, siate pa- 
drone di voi stesso, Che nessun. sintomo 
di collera, nessuna parola, nessuna into- 
nazione, possano fargli indovinare che voi 
siela al corrente di ciò cheayviene e della 
parte infame che egli ha rappresentata in 
un dramma odioso. 

— Sarò calmo, ve lo prometto. 

L'ora della partenza per. Nantenil-le- 
Haudouin si avvicinava. Gilberto prese 
una vettura da nolo e diede ordina di 
condurlo alla stazione, mentre Raoul si 
dirigeva verso il palazzo di Giustizia. Il 
giovane aveva la febbre, Una irritazione 
nervosa, facile a comprendersi, lo eccitava. 
Risolvette di andare a piedi @ prese per 
il Lungosenna onde respirare a pieni pol- 
moni l’aria del mattino ‘resa fresca. dalla 
vicinanza del fiume. Nel momento in cui 
attraversava la sala d'aspetto per portare 
la Jettera al procuratore della repubblica, 
s'imbattà nel capo della sicurezza. 

Questi si fermò o disse salutando: 

— Il signor visconte di Challine, credo?... 

— Sì, signore! 

— Quale motivo vi conduce al Palazzo 
così per lempo?.. Avreste da dire al pro. 
curatore della repubblica qualche cosa di 
nuovo concernente il vostro affare? 

— No, signore; devo semplicemente 
consegnargli una lettera soritta dal dottore 
Gilberto. 


— Non è ancora. venuto... ma ho: ap- 
puntamento con lui, nel suo gabinetto, alle 
nove e mezzo... Affidatemi questa lettera... 
gliela rimetterò io stesso. 

Rsonl cavò la busta dal portafoglio e la 
porse al cupo della sicure he. riprese : 

— Questa lettera annunzia il felice ri. 
sultato dei vostri passi per.trovare l’uomo 
dai capelli rossi?... 

— Jgnoro ciò che essa contiene, ma 
oredo che passerà poco tempo prima che 
abbiamo scoperto l’uomo in questione... 

—Crerdete veramente di avere trovato 
le sue tracce ? 

— Abbiamo buone ragioni di sperarlo... 

— Sarò veramente lieto se questa spe- 
ravza si realizzerà, giacchè, fimo adesso, i 
nostri agenti banno fatto fiasco.. L’ um 
nelle. nostre mani sarà la vostra giustifi: 
cazione. 

Raoul salutò il capo della sicurezza, la- 
soiò il palazzo di giustizia e si diresse verso 
la via d'Assus. Giunto all'uscio del pic- 
colo padiglione dove abitava il cugino, 
suonò, 

Giuliano Vandame attendeva alle 
cende di casa, 

Sapendo che. Filippo doveva rimanere 


fno- 


assente per parecchi giorni, fu sorpreso di | 


questo squillo di campanello. 
— Chi può venire? si domandò egli 
quasi inquieto, 
(Continua) 


Il difensore Camfer domanda che tutto 
Il deposto della” Bencioh venga messo 1 
protocollo nei più, minuti particolari. 

Antonio Vescovo fu Giovanni depone: 
Uonosco da molto tempo il Kossich, come 
conosco l'Umek. Del primo: posso dire che 
tenuto da tutti come “um-buon-normtio, 
anche troppo .Luono; dell'altro, invece, 
nessuno potrebbe dir bene. E' morto e sia 

nce all'anima “sua, ma no ha fatte al 
Kossich d'ogni colore, 

Pres Vi siete trovato anche (gol, ib 9 ot- 
tobre, a Paugnano, nell'osteria, Bencich? 

Test. Vi entrai un momento. alla l.0 
mezzo pom. e, in quell'occasione vidi 
l'Umek nella via che s' incontrò col Kos. 
sicl. Non si guardarono. neppure. Alla 
sera, poi, mentre io, stava beyendo, entra- 
rono nell'osteria prima |° Umek è subito 
dopo il Kossich, L'Umek andò verso un 
angolo oscuro, fece il giro di. una tavola 
per evitare il Kossich, che pareva cercasse 
di abbordarlo; a um_tratto, vinvece, se lo 
trovò di fronte. — Oh, Fux] (questo era 
il sopranome dell’ Umek) - gli. disse - co- 
me ti te Ja passi a Trieste con quel: 
bona dona de mia molge? - L'Umek 
rispose: — Da quando che go fato la 
condana, no go più afari con ela. - In 
SUShA vidi il Kossich alzare la destra e 

ermarla all'altezza del collo dell’ Umek; 
întesi lo sparo e vidi l'Umek stramazzare 
8 terra. 

Pres. Non ayeta veduto la rivoltella? 

Test. In quel sito c’era poca luca e non 
distinsi che cosa il Kossich avessa in ma- 
no. Mentre faceva l'atto che dissi, lo in- 
tesi dire: — Cinpa questo pen el gusto 
de mia molgef + E dopo il calpo esclamò: 
— Adesso son contento. - Subito, ppi, ati- 
dò alla porta, ma senza correre, e uscì 
dall'isterià. 

Pres. In ohe posizione stava davanti 
all'Umek, prima di far uso dell'arma ? 

Test. Diritto, con le. mani alla cintola. 
To credo che. deve avere avuto la rivol* 
tella nella cintura dei calzoni, La deve 
avere estralta rapidissimamente, perchè io 
non me ne accorsi. I sì che Io guardavo 
attentamente; perchè mi immaginavo che 
qualche cosa di grave:stava per succedere, 

Pres. Com'era il Rossich, uhbriaco ? 

Test. Feco. ubbrinco propriamente a.tal 
segno da aver perduto Ja conoscenza, no; 
ma era molto, brillo, E mi pareva anche 
nervoso, in preda a upistrana eccitazione. 

Pres. Mitò prima di Jasciare partire il 
colpo ? 

Teste. Credo di no; perchè l'atto fu ra- 
pidissimo. Lo vidi alzare il braccio @ rin: 
tronò lo sparo. 

Pres: Sapete che così abbia detto 1 U- 
mek prima di morire? 

Test. To che gli fui vicino finchè fa 
tutto finito, lo intesi dire: — Che Dio me 
perdoni a mi; mi ghe perdono a tuti. 

Giovanni Vescovo narri: » Giuseppe Kos: 
sich, quella sera, entrò nell’osteria facendo 
due o tre salti. Gridò: Viva! vivall'e poi 
sì diresse verso 1° Umek, ch’ era entrato 
poco prima di Ibi. Gli‘si piantàin faccia 
in un angolo oscuro. - Ohe! Triestin! 
Come ti te la passi con quela bona dona? 
- gli chiese guardandolo fisso. E_l'Umek: 
Dopo chie go fato î due mesi de' preson 
no go più afari con ela. - Non aveva fi- 
nito queste parole che il Kossith alzò la 
destra è nello stesso tempo si udì un colpo 
di' fuoco. L’Umek andò in:terra, calundosi 
pian piano; il Kossich eselamò: - Adesso 
son contento! - e uscì tosto dall’ osteria 
un poco barcollando. . 

Pres. Era vicinissimo alla vittima il Kos 
sich quando sparò il colpo? 

Test, Sì, molto vicino. Io credo che la 
canna devo avere propriamente toccato il 
collo, Fu un attimo. 

Giovanni Vescovo di Andrea fa la se- 
guente deposizione : + Mutti, nel villaggio, 
dicevano che il Kossich era troppo buono, 
che l’Umek meritava una buona lezione. 
Il giorno del fatto, quest'ultimo, dovendo 
andare al controllo militare, era a Pau- 
goano, per salutare sua suocera. E fu per 
la sua malora, Nel pomeriggio, verso sera, 
vende a casa mia a trovarmi e bevette un 
litro di vino. To, poî, uscii per alcune fac- 
cende e dopo mi raccoritò mia moglie, che, 
appena partito l'Umek, era venuto il Kos- 
sich, che aveva chiesto prima dime è poi 
se ci fosse l'Umek. Udito che non c' era 
più, se n'era andato subito. Questo è quello 
che mi consta dei precedenti del fatto. 

Pres. Avete parlato con l'Umek quando 
era moribondo? 

Test. No, io non gli parlai. Fui presente 
però alla sua morte. A un certo punto 
disse: - Mi ghe perdono, ‘perchè el ga 
veva ragion. - Il parroco, venuto per con- 
fessarlo, ci disse a tutti ch' eravamo pre- 
senti: - Avete udito? Rispondemino: Sì! 

Maria Vescovo moglie di Giovanni, de- 
pone în conformità al marito, il teste pre- 
cedente. Aggiunge: - Il Kossich ‘era 
molto ubriaco. Almeno a me parve che 
fosse. Perchè andando via incespicd e 
caddo. Questo accadde vinino alla stalla 
dei porci. E stentò ad'alzarsi. 

Dopo l'esame di questa iteste; il presi 
dente dà lettura di un esame. scritto di 
Michela ved. Deponte,suncera del defunto, 
in cui Ja stessa descrive .il genero. come 
uomo leggero e di cattiva indole, che ave- 
vi fatto molto sofitire la moglie, morta 
dopo tre auni di matrimonio. 

Andrea Omaken depone: - ‘Quando en- 
trò nell’ osteria, il Kossich lanciò di sbieco 
un' occhiata all' Umek, entrato poco prima 
di luî, poi si sputò sulle mani, le fregò una 
contro Filtra ed emise due volte il grido 
di: Viva! - Tutti ci mettemmo subito a 
osservarlo, perchè aveva un aspetto strano. 
L'Umek voleva evitarlo, ma egli lo rag. 
giunse e gli si mise di fronte: Dopo averlo 
guardato fisso per alcuni istanti, gli chiese 
come.se la passasse:con quella buona donna 
della di lui moglie. E l' Umek rispose che 
con la stessa non avava più alcun rap- 
porto. Subito dopo, il Kossich esclamò; - 
Ciapa questo per el gusto de mia molge! 
e gli sparò addosso un'colpo di rivoltella, 
Propriamente a bruciapelo. L' Umek non 
disse parola e cadde riverso; il Kossich 
abbandonò subito l'osteria. 


gli 


sich? 
‘Pest. Devo dirlo in enscienza, mi fece 
l'effetio di un matto. Io Jo aveva veduto, 
nel pomeriggio, commettere le più strape 
cose. Ballava, cantava, fischiava e bestem- 
miava nello stesso tempo. Si comprendeva 
che doveva essere în preda a uu'ira ter- 
ribile e che, nello stesso tempo, era ub- 
briaco. 

Pres. Sapete che l'Umek gli alibia per- 
donato? 

Test. Sì Prima di morire, disse: - Ghe 
perdono, perchè el gaveva ragion. 


Giavanni Bencich donferma  pienament 
il depesto dei testi precedenti. 

Andreî Jobacin, gendarme, dice: « Ap 
pena appreso il fatto e che il Kossich era 
il feritore, corsi a Figarola. [rovaibl' 
dierno accusato a casa sua. ra tutto ecci- 
tato, con gli occhî fuori della lesta. Gli 
domandai se sapesse chi aveva forito. L'U: 
mek e mi rispose: - Mi no so, ma chi che 
lo gi mazzado, ga fato ben. - Lo arrestai 
ma mon mi fa possibile trovare la rivol- 
tella. La mattina ‘appresso mi disse che 
aveva sparato ‘contro l'Umek, ma non con 
l'intenzione di ucciderlo. Che non sapeva 
quello che'si faceva, ch'era nbbriaco. 

Untonio Sturman fu Michele, agricoltore, 
teste ‘introdotto dalla difesa, narra. come 
l'Umek, poco prima del fatto lo ayesse 
incaricato di andare all’osteria AI Non: 
zolo* a dire alla Kossich che la sera l'a 
vrebbe \aspottata presso‘ il Fontanone @ 
come: da ‘questa avesse compreso che an: 
cora vivevanoingieme. Diee poi: - Io am- 
monii uns volta l'Umek di badare a quello 
che: tnceva,} perchè, | una volta 0-1’ altra 
poteva capitargli una disgrazia, ‘ed.egli mi 
rispose secco: secco :‘- «Beati i primi |“ So 
che il Kossich soffriva\molto per l' abban- 
dono: della moglie 6 che I'amava sempre 
svisceratamente. E'mntomotre volle buona. 

Chiusw esame: dei testi, vil presidente dà 
lettura del protocollo assunto durante }ti- 
struttoria.con Antonio Bartolich,sekretario 
comunale di Paugnano, il quale dichiarava 
esseresil Kossich uomo ‘di ottimo,carattere, 
initissimo, e narrava di averlo veduto nel 
pomeriggio. del. giorno del. fatto in uno 
stato tale.di sovreccitazione, che pareva un 
pazzo.-Infine vengono lette:le:.fedine e le 
informazioni politiche dell accusato, dalle 
quali emerge essere egli non; soltanto.in- 
censurato, ma anche di lodeyalissima con- 
dotta, 

Dapo ciò, chiusa il; processo: probatorio, 
la Corte. proponetai giurati de. seguenti 

Questioni. 

I pricipale. 1° 1° nceusato Giuseppe Kos- 
sich colpevole, di avere addì 9. ottobre 1898 
in Pauguano,.coll’intenzione di. togliere la 
vita ad Andrea, Umek, esploso insidiosa. 
mente contro lo stesso un colpo di revolver, 
în seguito n.che esso Umek chbe a ripor- 
tare una lesione alla regione sinistra. del 
collo, che fu causa della (li [ui morte av- 
venuta îl giorno dopo? 

Il principale. E' 1 accusato Giuseppe 
Kossich colpevole di avere nell’ incontro 
di cui la Î. questione principale portato 
una rivoltella senza la prescritta licenza e 
senza comprovata necessità della difesa da 
un ‘imminente pericolo ? 

I eventuale. E* V'acousato Giuseppe Kns- 
sich colpevole di avere addi 9 ottobre 1898 
a Paugnano, non già coll'intenzione di dare 
la morte, ma con altrà nemica intenzione, 
esploso contro lo stesso un colpo di revolver 
în seguito a che esso Umek ebbe a ripor- 
tare alla ‘regione sinistra del collo, una 
grave lesione che fu causi della gua morte, 
avvenuta il giorno dopo? 

T difensore signor Camber domanila che 
ai quesiti ne venza aggiunto umo supple- 
torio risguardarite ln eseriminante del tur- 
bamento dei sensî come previsto al'$2 lîtt. 
e: p., appoggiando la #ux proposta’ alle di- 
chiarazioni fatte dall'‘accusato medesimo 
nonchè alle deposizioni della maggior ante 
dei testi. Il P.'M. sî oppone e la Corte 
respinge la domanda. 

Requisîtoria, difesa e sentenza. 

Viene data, quindi. In parola al rappre- 
sentante del ‘P. M. sostituto procuratore 
di Stato dott. Pancrazi, il quale, fatto con 
vivo colorito il quadro della scena svol. 
tasi' a-Paugnano nella sera del 9 ottobre, 

ir ammettendo che }Umek'nveva verso 

Totus ‘ei pravissimi torti, sostiene con 
bentrovateargomentazioni l'iiccusa, cercando 
dimostrare che il Kossich di lunga mano 
era venvito medilando l'omicidio ‘e che in 
nessud modo si poteva ammettere, în lui 
quel tarbamento dei sorsi, ché soltanto 
può avvenire quando l'offesa sia împrov- 
visa. Egli, invece, per lurigo tempo tutto 
aveva sopportato tacendo e si vendiod 
sull'Umek, soltanto perchè non lo, poteva 
sulla donna che l'aveva tradito. Cita il 
Ferri, chè chiama trasversale Questo ge- 
pere ili vendette e, sostesendo che il 
Kossich abbia agito soltanto per impulto 
di bassî istinti, chiede un verdetto (che 
confermi la prima quistione principale. 

Una cilorosissima arringa pronuncia il 
difensore sig. Camber, che. sostiene con 
tutta vigoria la tesi del turbamento dei 
gerisî, dimostrando comevil-Kossich, anînio 
fin troppo. mite, per essere giunto all' e- 
stremo; ‘che lo ha condotto sul banco de- 
gli accusati, doveva essere arrivato all’ a- 
pice della disperazione: Egli amavarim- 
mensamente: la. traditrice ein qualunque 
momento! snrebbe stato pronto ‘n perdo- 
narle. Non odiava alcuno, perchè non era 
capace di odio, ma in luî il dolore per 
l'abbandono, per la solitudine in emi vi. 
veva, era sì vivo, che tutto il. suo essere 
nevera oppresso. Un ginrno, ebbro, incon- 
tra laveusn dei suor muli'e perde la; te 
sta, La sua mente non ragiona più e ne- 
cide; Se în questo caso ‘non dave essere 
applicata la escriminante del turbamento 
dei sensi, allora si può. liberamente can- 
cellarla dal codice, Conclude chiedendo ai 
giurati di domandare alla Corte l'aggiunta 
di un quesito. per la «letta esorimimante,. e 
nelosso di una-ripulsa; di ‘negare tanto 
la prima quistione: principale quanto la 
prima eventuale. 

Chiuso il dibattimento, il presidente cons 
cavi de Nadamlenzki, icon la solita chia- 
rezza e con la abituale facilità di parola, 
riassume le risultanze processuali e poscia 
i giurati si ritirarono , per deliberare, Ne 
escono poco, dopo è ‘lomandano che alle 
quislioni loro proposte venga aggiunto il 

uesito domandato dalla difesa. Ela Corte 
formula la seguente 
Questione suppletoria. 

L'accusato Giuseppe Kossîch, nel. perpe- 
trare il reato di cui alla prima questione 
principale, rispettivamente alla: prima que: 
stione eventuale, si trovava egli in uno 
stato di tale turbameuto di sensi da non 
essere conscio dello proprie azioni 

I giurati si ritizano nuovamente e poscia 
rispondono alle questioni negando la prima 
principale con 12 no, affermando la se- 
conda principale con 12 sì, affermando la 
prima eventuale con 12 sì e affermando 
\la prima suppletoria. con 10 sì e 2 no. 
Così viene negnto l'nmicidio proditorio, 
affermata la contravvenzione d' illecito 
porto d'armi, affermata l'avcisione, na # 
fermato altresì che la stessa fu commo 
dall autore in 


Sulla bnee di questo ve 
Kossioh tanto 


otto, 


del: ‘oriniine»d 


| 


ato di turbamento di; quaroli corone 30 per la re 


omicidio cato dott. 


quanto di-quello: di neeisiane, 
pier illevito porto d'armi a ‘10 fiorin 
multa. 

L'accusato sì mostra ormmasso, +Il 

dente gli chiede: - Avete inteso? 
assolto 1 

— Sì, signore! - risponde, 

— Ma dovete pagare, dieci iiorini di 


multa. 

_ 5 signcro; 

ili ereio 

= FUSE hè fo 

Viene:mesto ‘snbiln In Tibert® è cor 
fuori:ehe: pare il ‘terrdno’ gli scotti sotto 
î piedi. 

d, Stamane verrà tenuto dibatti 
in cogfronto di Giuseppe atter, è 
auni, a Tephtz, litografo & di Maria Hnt- 
ter, d'anni 44, domestiea, chiamati u ri 
Bpandere del \erimine di ‘falsificazione di 
monete. 


E FATTI Vani 

Elargizioni alla .Lega Nazio- 
nale: pervennero ‘n favore del 
gruppo locale: 

Dagli sgnoek, raccolti: In sera det 4'oorr. 
nel nome della 70.* e mandando un saluto 
ab.cardì amico lontano Gastone cor. 1.20. 

San Nicolò, Erano parecchi unnî, 
osservavano ieri, lietumente, è venditori 
stradniuoli colorati con le loro banchine 
în via Santa Caterina) eriino:pareechî anni 
che non si vedeva un’ San Nicolò, favo. 
rito-da»tempo «st splendido. Ora èrano it 
freddo intenso, oil vento impetuoso | ohié, 
arrassando il naso di quei poveri \iliavoti 
fermi ore ed oresin attesa del compratore, 
fucevano passar via la gente frettolosa e not 
curante del gridio di richiamo; cora’ era 
lo sciroeco che infangava le vie, mottemdo 
une nota grigia, .sottovil'cieto nirvoloso, in 
quella fiera che, per sua) natura, è perla 
tradizione che vivè nccompugnata, è de- 
stinata ad esser sempre allegra re festosa. 
Ma questa volts, no; Il pittoresco quadro 
di quelle baracche dai “baloechéî  multica- 
lori, dalle’ cianfrusaglie seducenti, © dai 
bonbont che costano poco, ha per i 
tu cielo limpido e azzurrore un'atmesi 
Fepriaiaiità ‘primaverile. 

Per questo la vendita: dei balocchi, fieri; 
dev'essere stata molto: migliore del solito; 
poichè per la folla, sia delle signore oche 
delle sartine, (che delle popolare! e dei ra- 
gazzi che tornano dalla settola, ha una in- 
vineibile seduzione il bel.tempor una gior 
nata tutta sole e-tutta' mitezza; è ha gonte, 
lietamente, isi/sofferma dinanzi. alle ban 
chine e ammira le-side e i balocchi, da 
quelli, primitivi, dei soldatini di legno a 
quelli meccanici che: rappresentano uno dei 
portati della modernità ‘nel genere. Un 
soldo, un solo; unsold000 1 eccheggia il pri: 
dosu per l’aria tranquilla. <E: le Aonnette 
si fermanoyie i ragazzini ‘spalancano gli 
occhi, e formulana desideri, piccoli desi 
deri innocenti che ‘costa. tanto ‘poco l'ap 
pagare l La fieri è animata. Le grida dei 
venditori sì ‘incrociano, si confondono, rin- 
tronando: gli orecchi: La donna: griasa sui 
quarantacinque che vende: quartieri ammo- 
biliati per ilolkbagnotes oggi ‘anche le 
bambole, come le'cocottes ds hale,) vo- 
gliono.i quartierini di lusso) cassettoni, ta- 
voli, mensole, specchî - cerca \éoprir. con 
la sua. vociona da: contralto: sfogato' - oh 
molto sfogato - In voce dell’imberbe gio- 
vanetto ‘amilzò che urla: Mundarini, mar 
darini. Il venditore serio che fuima la 
pipa, sdagnoso di stamburate da ,réelame"“ 
americana, si lascia’sopraffare dal vendi. 
tore faceto che scocca frizzi! e: madrigali 
settecentisti alle cuoche acenmpagnanti le 
bimbe a veder il San Nicolò. Soltanto San 
Nicolò stesso, il venerabile vescovo, dal bat- 
bone candido, le'cwi nevi contrastano col 
bel: sole allegro che splende; si direbbe 
che se ne stia rincantucciato 18 malanco= 
nico. <A lui che dovrebbe essere il princi. 
pale festeggiato, i venditori: fanno poca 
réclame, Egli presiede alla! festa ‘quasi 
senza prendervi parle. Pare quel signore 
che annoiandosi molto ad una festa, de- 
plorava di non poter ‘andar-visi.. essendo 
il padrone di casa. 

Per gli aspiranti alla meda- 
glia giubilare. Il Magistrato ci 
avverte quei signori aspiranti al congegni 
mento della medaglia giubilare, i quali 
hanno presentato negli ultimi giorni î loro 
documenti militari, che con scparsto av- 
viso verranno informati del ‘luogo e del 
giorno in cui verranno loro restituiti î do- 
cumenti e consegnata. la; rispettiva me. 
daglia. 

Elargizioni varie. Ci perven 
nero: 

Dagl’impiegati della {Riunione Adria. 
tica ‘di Sicortà, per onorare la memoria del 
collega Abramo Cantoni, cor..60, a favor 
della Guardia medica. 

Per onorare lu memoria del signor Se- 
bastiano Berger, dai signori: Giacomo Sus 
sek e consorte, corone 10, a favore della 
Guardia medica: 

Per amornre la' memoria del signor Gio 
vauni Galvani, dal dott. Siem. Weinberger 
e consorte; cor. 20, a favore degli Amici 
dell'infanzia. 

Per onorare In memoria della siguora 
Caterina Napoli, dui signori Giacomo Sus 
nek @ consorte, cor. 20, n favore dell 
fanotrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria della rig 
Fortunata ved. Levi, nata Ventura, 
signorine sorelle Salvadori; corone 
'avore ‘del. fondo vedova ed orfani 
Fraternita israelitica di Misericordia 

— Il signor dott, Vittorio Serravallo, 
onorare la memoria del signor G 
Galvani, elargì alla Guardia med 
rone 20. 

— All'Associazione italiana di benefì 
cenza, per onorare la memoria del 
Giovanni Galvani, porvennero les 
elargizioni: dalla signora Erminia 
Salem e figli Enrico e Giorgio, Lire 
dal sig. Vittorio Sulem e consorte, Lire 50 
e dal signor Marco Salem. e consorte, 
tone 100. 


lo conda 


siguor Podestà, corone 2 

— Alla Fraternita îaraelitica 
pervennoto, dalla signora Betti G. V 
corone 10, per onorare la memoria 
îguora Fortunnta ved. Devi 

Alla Società degli Amici d 
pervennero: dalla signòra F 
unesli: di Sagrado estone. 60 
colonie. feriali e dal signor Antonio 

ione 

stica, e ciò per onorare la memoria 
signora G 
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sorte cor. 30,-per onorare In memoria del 

e Giovanni Galvani: è dalla signora 
E ved. Segrà, corone -20.a fuvore del 
» Presepio, 

Le beneficenza pubblica nel 
mese di novembre. La Direzione go. 
nerit di pubblica beneficenza erogò. nel 

mese di novembre; pi p., a merzo dell'ispet- 
torato della Pia. cass »dei «poveri, i’ se- 
guenti sussidi : ‘in mensili: fissi! a vedove 
con bambini ed a singoli individui inetti 
ro, f. sr in sussidi straordinari 
? razioni di zu i poveri e. 
21,000; coltri Mi CULI bs stivali 
i altri ‘indumenti 43 e 5 vestiti 
completi; Inoltre fu accordato il ri- 
covero a 5. persone. 

Ospedale infantile, Nel novem- 
bre 1898 il movimento, degli ammalati fu 
Îl soguente; 

Rimasti in cura al 31 ottobre: ammalati 
50; accolti durante il mese: di'novembre 53; 


Ne uscirono: guariti 43, migliorati 4; 
non guariti 4, Rimasero in cura al 3i'ot- 
tobre 30. 

_ Nell'Ambulanza furono curati: nella se- 
è medica 208 ammalati, nella sezione 
ico-chirurgica 114, nell' ambulanza 

delta sera 64. Totale 386 ammalati. 


Ti Concerto delle ,Sale di la-|B 


voro Domenica prossima; al Politeama 
Rossetti, sarà dato il Concerto annuale a 
vantaggio dell’Associazione di beneficenza 
Sale dî lavoro con macchine da cucira*. 
Biamo certi che non mancherà neppure 
quect’'anno; come non mancò. mai pervil 
passato, il più largo @ caloroso appoggio 
del pubblico a questa benefica istituzione, 
la cui attività si esplica in forme moder- 
namente provvide e sana; 

Quest'anno poi il Concerto delle Sale 
di lavoro* attinge speciale attratliva dalla 
prsezion lel distinto Quartetto -bo- 
loguese, già noto al pubbico itiestino per 
l'artistica finezza delle sue esecuzioni, che 
gli fruttarono il più caloroso e completo 
successo. Lo compongono; com’ è noto, gli 
egregi professori : Federico Sarti (I violino); 
Adolfo Massarenti (II violino), Angelo 
Consalini (viola) e Francesco Serato (vio- 
loncello). 

Ooopererà inoltre al concerto l' egregio 
baritono concittadino sig. Medardo Sillich. 

Eccone il programma: 

1, Schumann. Quartetto in la min. ‘op, 
di, N. 2, per 2 violini, viola e violon= 


+ Partirono: 
xPolluce*' pe: 
er Santos ; i: piroscafi ii 


nEtelka“ per Batum, 

Oggetti rinvenuti. Fu deposi: 
tato al nostro Ufficio d’amiministrazione un 
libro scolastico rinventito "in via S. Auto- 
nio dalla signora Beatrice Mucho: 

_ = .Il macellaio Viscoyich depositaya 
ierl'all’ autorità di p. s. tina chiave inglese 
ira Pradeki rinvenuta invia Giulia. 
TAVO azia.- Una gamba 
stritolata sotto una ruota. Ieri 
mattina il cocchiere ‘Alessandro Betti, di 
zoni 23. da Roma, da 9_ giorni al servizio 
dell'impresa Enei, con un carro a due /ca- 
valli era stato a caricare delle mercì a 
Barcola e verso le 11 faceva appunto, ri- 
torno da colà, quando, giunto in prossimità 
del casello della finanza sulla via Miramar, 
dovendovisi fermare perle pratiche doga- 
nali, fece per discendere prima che il 
carro! fosse fermo. Disgraziatamenta ‘i cal- 
zoni gli s'impiglisrono in un chiodo, e il 
etti, perduto 1’ equilibrio, cadde an- 
dando con le gambe sotto la ruota ante 
riore che gli passò sulla gamba destra, 

Alle grida del poveretto le guardie di 
finanza ‘e quelle di p. s.-accorsero sul luogo 
della disgrazia e solleyatolo. lo adagiarono 
su alenni sacchi, Quindi si' telefonò alla 
Guardia. medica da dove accorse il dott. 
Goldhammer, il quale gli riscontrò Ja frat 
tura complicata della gamba destra e;al: 
cune gravi contusioni alla sinistra e ai piedi. 

Ottenute le cure più urgenti, con la let- 
tiga venne trasportato all’ospedale e quivi 
accolto nel quarto ripartimento. 

* Appena accaduta la disgrazia, un 
facchino addetto al servizio della ditta 
Camis è Stok, proprietaria del vino cari- 
rato sul carro, prese questo în consegna, 
e sostituendo il povero carradore andò;al 
molo :S. Carlo, dove le botti vennero im- 
barcate a bordo di un piroscafo di pros- 
sima partenza. Appena eseguita la carica- 
zione, il facchino volle far voltare i cayalli 
per ricondurlì in stalla, ma, nel girare, le 
due ruote posteriori del carro toccarono 
il ciglio della riva in modo che, essendo i 
cavalli rinculati alquanto, il carro preci- 


cello; a) Introduzione e allegro, è) Scherzo, 
Presto, e) Adagio, d) Presto. 

2. Pacinî. ,Di sua voce, romanza per 
baritono nell'opera Saffo“, Sig. Medardo 
Billioh. 

3. Raff. Adagio, Scherzo (Dal Quartetto 


op. 77) 
4, Verdi. «Carlo che sol“, romanza per 
baritono nell'opera » Don Carlos“. Sig. Me: 
dardo Sillichi 
6. Haydn. Serenata ;. Mosart: Minuetto 


bissati la canzone delle bambole e gli al- 
tri soliti pezzi. Questa sera quarta rap- 
presentazione. 

I graziati. Pubblichiamo l'elenco 
dei detenuti condannati dal locale Tribu: 
nale provinciale, che il due decembre fu- 
rono graziati : - Nelle.carceri oriminali di 
T Bandi, Giacomo Fer- 


itò in mare, traendosi dietro le povere 
estie. Coloro che sì trovarono presenti 
restarono il loro aiuto al facchino e in 
reva i cavalli furono liberati dai finimenti 
che li tenevano legati.al carro. Uno dei 
cavalli, imbragato, fu tratto alla riva al 
medesimo posto dove era caduto, mentre 
Valtro fu tratto vicino all'Hotel de la 
Ville. Da ultimo, carro e cavalli furono 
consegnati al loro. proprietario. 

Morte improvvisa. Ieri 1’ altro, 
nel pomeriggio, il sig. Ercole Pasqualis, 
d'anni 58, da Bologna, abitante in via 
dell'Acquedotto N. 31, mentre si trovava 
nel caffè ,Alle Nazioni* fu colto da im- 

rovviso malore. Chiamato, dalla vicina 
nfermeria, accorse il sig. Trevea, îl quale 
provvide all'immediato trasporto del sot 
ferente all' ospedale. Durante la notte il 
Pasqualis esalò l’ultimo sospiro senza aver 
ripreso conoscenza. 

Stanca di vivere, Ieri mattina, 
Giuseppina Z., abitante in via del Bosco, 
in un accesso di melanconia, approfittando 
di un momento in cui era sola, trangugiò 
una soluzione di acido fenico. Colta però 
dai dolori, comunicò la cosa ai suoî pa- 
renti, i quali chiesero l'intervento della 
Guardia medica. Accorso prontamente. il 
dottore d'ispezione, sottopose la poveretta 
al lavacro dello stomaco, ponendola in 


O Siena 

luga, Giorgio Malovaz, Francesco Piglich, 
Mttteo Devescovi, Giuseppe Gomisel, Gio- 
vanni Sik, Giovanni Urbich, condannati 
er grave lesione corporale; Francesco 
Zorman punito per il delitto ex _$ 337 
C. p:; Giuseppe Bait, Giorgio Petaros, 
Tommaso Guggenberg, Francesco Gustin, 
Carlo Cossuta, Giovanni Scabar, Giuseppe 
Pertot Casa gialla, Augusto Pertote Gio- 
vanni Terciak, condannati per crimine di 
pubblica violenza; Carlo Bortoluzzi e Giu- 
seppe Kalister, vondannati il primo per 
tumulto, il secondo per infedeltà ufficiosa. 
lle carceri di Capodistria: Giovanni 
a Giovanni Pichiarich, condan- 
uccisione; Giovanni Zock, con- 
dannato per stupro e Giuseppe: Pipan.Ro- 
kich, punito per tumulto. - Infine nelle 
carceri di Gradisca: Francesco  Marsch- 

mig, condannato per btupro. 

Posta per la i. er. "i 
L' ufficio postale dil Trieste spedirà la 
posta-lettere all'i. r. nave da ‘guerra 
sNautilus*, fino a nuovo ordine, a Pola. 

I reclami del pubblico. Ci scri 
yono: In piazza Grande v'è .un.cinemato- 
grafo che fa buoni affari e. .al quale ne 
«uguro ancora di migliori. Senonchè l'im- 

io di questo modernissimi spettacolo 

lanciare ‘attraverso la piazza un. gran 

io di luce elettrica, che cagiona non 

P disturbo ai tranquilli passanti. E 

certo che tutti gli FIGO molto grati 

so volesse rinunciare a questa forma di 

clame, sostituendola con un'altra, che 

e pure nell'occhio... ma senza accecare 
mo. 

a troppa luce, passiamo al buio 

o, Un abitante di via del Cisternone 

ci sorive lagnandosi delle tenebre profou- 

de in cui si trova la sullodata via. ,Non 

pretendo - dio'egli - la luce elettrica come 

in Corso e neppure una sfarzosa illumina- 

8, ma chiedo quel tanto di luce 

per non rompersi l'osso del 


domanda non ci pare esorbitante; 
m mare. Il piroscafo del Lloyd 
seidon*, diretto a Trieste, lasciò il 3 
. M porto di Costantinopoli. 
piroscafo ‘del Lloyd , Cleopatra, di- 
a Trieste, è partito il 3 corr. per 


cato del Lloyd ,Pandora*, pro- 

oniente da Santos, diretto n Trieste, pro- 

sì il 4 corr. il suo viaggio da Las 
Palmas per Fiume. 

Movimento nel porto, Arriva- 
rono jeri nel nostro porto: il piroscafo del 
Lloyd ,Denubio® da Budua e Spizza con 

i piroscafi italiani , Melo“ 

con 2 passeggeri; , Fiora- 

Barletta e Monopoli; il piro- 

Tonia“ da Trebisonda e Corfù 

ggeri ; i piroscafi a-u ,Sobe- 

ebenico con 15 puaseggeri, 

a Arsa con 3 passeggeti, , Vila" 

con 12 -passeggeri, ,Isea“ da 

con 6 passeggeri e il piroscafo 
ago» da Hull e Catania. 


breve fuori di ogni pericolo, e la lasciò in 
cura alla sus famiglia. 

Piccolo incendio. Ieri sera il 
TESE della casa N. 3 di piazza della 

alle, Giuseppe Riayetz, era appena uscito 
dal casotto assieme alla propria moglie, 
quando i cnsigliani s’accorsero che nel ca- 
sotto stesso erasi manifestato un principio 
d’incendio. Avvertiti subito i vigili del- 
l’appostamento di via della Loggia, questi 
si recarono sul luogo, ma alloro giungere 
trovarono che non e’ era più blsoffo del 
l’opera loro. 

I fuvco - appresosi per causa ignota - 
probabilmente in seguito a qualche moz- 
zicone di sigaro getlato sbatlalamente a 
terra, distrusse. soltanto pochi stracci. 

Rapina.? Jeri notte, alle due, sì pre- 
sentava all'ospedale un villico, che. a mala 
pena reggevasi in piedi, e raccontava che, 
aleune ore. prima, sulla strada di Catti. 
nara, era stato avvicinato da alcuni indî- 
vidui, i quali dopo averlo percosso, lo ave- 
vano derubato di quanto aveva, e, fra altro, 
di un importo di denaro. Allelesioni ripor- 
tate lo sconosciuto attribuiva il suo stato 
‘anormale. Sî notava perda colpo d'occhio, 
ch’egli era ubbriaco per bene. Nondimeno, 
siccome egli si laghava di acuti dolori al 
costato; venno ‘accolto nella terza divi. 
sione, dove, appena fu a letto, cadde in 
una specie di letargo e non.fu in grado 
‘o non volle più aprire bocca. Una donna, 
capitata în città ieri mattina e presenta. 
tasi all'ospedale, chiese se vi fosse entrato 
duranto la notte, un uomo, i cui connotati 
corrispondevano perfettamente a quelli del 
snaccennato, e, infatti, accompaguata al 
letto di questo ella riconobbe ‘in lui il 
proprio marito Andrea Pecchiar, d'anni 
46, manovale, dimorante al N. 128 di 
Cattinarà. 

All’ ospedale. Quell' apprendista 
macellaio, Aristide Polli, che era stato col- 
pito accidentalmente da una mannaia, che 
veniva adoperala da un altro apprendista 
e ne aveva riporiato una grave ferita, do. 
vette recarsi ierì all'ospedale, e dove fu 
accolto nella quarta divisione. 

%* Così pure davette essere accolto nel 
pio luogo il fabbro Giuseppe Bolsnar, in 
seguito. alle ferite e contusioni riportate 
alla faccia e alla fronte, cadendo, come 
riferimmo iermattina. L 

Un presunto ferimento. Ieri 
mattina, În un'osteria in via di Riborgo, 
entrarono due operai e precisamente ‘il 
giornaliero Giovanni B., d'anni 22, abi- 
tante in via della Fabbrica e lo scalpel- 
lino Arturo ©., abitante a 8. Croce e uno 
di loro, il B., disse all'ostessa che voleva 
parlare col marito di lei Pietro I., d'anni 
35, perchè questi, Ja sera prima, senza al 
cun motivo, lo aveva ferito alla mano si- 


nistra con una falce. L'ostessa si mostrò 
molto meravigliata di ciò e rispose che il 
marito era ancora in casa. I due però, se- 
dutisi ad un tavolo, lo attesero e quando 
Coe il B. gli chiese soddisfazione, 

L'oste sì mostrò egli pure molto mera- 
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falce. In prova citò la testimonianza del 
©, che intatti confermò ‘in tutto e per 
tutto il racconto dell'amico. A. sua. volta 
poi l'oste negò ‘ogni cosa. ed. asseri che li 
sera egli, avendo molto da fare ran si 
era nemmeno mosso dal banco ed-era 
stato continuamente alla spiva“ per ver 
sare il vino. 

L'impiegato d'ispezione assunse tutti 6 
tre a protocollo e li licenziò. Gli atti» ver- 
ranno ti all'autorità. penale. e si 
vedrà chi abbia ragione. 

Ferita misteriosa. Stanotte verso 
il tocco il bracciante Antonio Zoch, d'anni 
36,.abitante in via di Rena N. 2, ricor 
tera alla Guardia medica perchè poco 
prima, passando per la via della Madon- 
Dina, era stito avvicinato da uno scono 
sciuto, il quale, dopo averlo apostrofato, 
gli si era scagliato addosso ferendolo e 
dandosi poi alla fuga. Visitatoto, il medico 
piè riscontrargli una ferita, di punta al 
asso ventre e dopo avergli. prestato lè 
cure più urgenti lo fece necompagnare nl 
figa: 
n’accusa contro un barbie- 
re che taglia il viso. A propositi 


l'ufficiale che si recava alla polizia per 
muovere denuncia contro un giovane di 
uno dei nostri negozi da barbiere perchè, 
nel radergli la barba, gli aveva portato 
via col rasoio un foruncolo, non era già 


un tenente del reggimento N. 17 di Lu. 
binna, ora di stazione a Klagenfurt, il 


qui di passaggio. 


un cavalletto, intento al suo lavoro in una 
cass in costrazione, quando posto un piede 
in fallo cadde da circa tre metri d'altezza. 


ziato non ora più in grado di reggersi în 
piedi ed aecusava forti dolori alla gamba 
destra. Adagiatolo in una vettura, lo. tra 


trata una frattura, 

Venne accolto nella. quirta divisione. 

Durante il lavoro. Mauro Alto- 
nace, d’anni 17, occupato iu qualità di 
mozzo a bordo del trabnccolo italiano 
»Roma*, ieri, nel pomeriggio, ‘durante il 
lavoro riportò una ferita lacero-contusa 
alla mano destra. 

Il bracciante Francesco Bortolini, di 


Jersera, mentre stava ‘sollevando un maci- 
guo riportò. una- ferita. Jacero-contusa alla 
mano, destra, easendogli scivolato di mano. 

Il fabbro Giovanni Generuzzi, d’annì 18, 
abitante in via della Cattedrale N. 3, ier 
sera alle 7, mentre era intento ‘al suo la- 


mano destra. 

Il bracciante Giovanni Ianesich, d° anni 
24, abitante in via S, Muurizio N. 5, ieri 
serà alle 7 e mezzo, ‘mentre lavorava 
portò una ferita lacero-contusa alla mano, 
sinistra. 


dia medica. 

Occhio in pericolo, La casalinga 
Maria Stanich, d'anvi 45, abitante in via 
della Madonnina N. 30, ieri, poco dopo 
il mezzodì, accadendo alle sue faccende, 
battà la faccia contro lo sportello di un 
mobile e da un ferro sporgente riportò 
una ferita alquanto grave all'occhio destro 
Ricatasi all'ospedale dovette essere accolta 
nel riparto oculistico per le care ‘opportune. 

Maloreimprovviso. lermattina 
mentre Giovanna Ronzat, «d'anni 36, abi. 


tante in piazza delle Legna N 1, stavalé 


contrattanido comuna villica per. compe 
rare del latte, fu colta da improvviso ma- 
lore e cadde # terra, priva di sensi. Men- 
tre alcune rivendagliole tentavano di pro- 


nell'intento di far riacquistare i sensi alla 
poveretta, altri avyertivano la Guardia 
medica, e il dottore di turno, recatosi sul 
luogo,. trovò opportuno di ordinare il tras 
porto della sofferente alla Stazione 

trale di soccorso. Ivi, mezz'ora dopo, la 


in cerca di lei, non avendola veduta rin 
casare. 

Colpito da un sasso. Stanotte 
alle 11%), il barbiere Augusto Manfioli, di 
anni 19, abitante in via del Molino a vento 
N. 60, ricorreva alla Guardia medica per 
la cura di una ferita alla fronte, che disse 
aver riportata poco prima in seguito al- 
l'essere stato colpito da una pietra scaglia- 
tagli contro da uno sconosciuto. 

Lesioni accidental. 

; il manovale Ma: 
netti, d’anni 28, abitante in via S. Filippo 
N. 8, mentre accudiva al suo lavoro in 
una casa în costruzione, fu colpito alla 
testa da un pezzo di mattone caduto dal- 
l'alto. Riportò una ferita lacero-contusa al 
vertice del capo. 

Ricorse alls Gutrdia medica ove ot- 
tenne le cure necessarie, 

Cadute, Il ragazzino Rodolfo Toluch, 
d’anvi 12, abitante in via Donota N. 3, 
ieri, nel pomeriggio, giuocsndo con altri 
ragazzi a rincorrersi, incespicò e cadde 
battendo il torace sul ciglio di un gra- 
dino e riportando alcune contusioni. 

Ieri sera, alle 8 e mezzo, il ragazzino 
Luigi Paulich, d'annî 9, scendendo le 
scale della sua abitazione in via Commer- 
ciale N. 18, incespicò e ruzzolò per alouni 
gradini. Nella caduta ruppe una bottiglia 
che teneva in mano, ferendosi al collo, 

Il fanciulletto Gervasino Grassan, di 
auni 5, ieri sora alle 8, nella sua abita- 
zione in via Chiauchiara N. 3, cadendo 
da una sedia battò la fronte a terra. Ri. 
portò una ferita lacero-contusa. 

Per le necessarie cure ricorsero alla Guar- 
dia medica. 

La bambina Vittoria Pressel, d’anni 2, 
ieri, nel pomeriggio, nella sua mbitazione, 
in androna Cavana N. 2, essendo salita 
su di uno sgabello, în seguito ad un falso 
movimento, ‘precipitò a terra. Alle sue 
grida accorse la madre, è poichè la pove- 
rina accusavs forti dolori al piedino de- 
stro la condusse all' ospedale. .Il medico 
d’ispezione, visitatala, non esoluse la frat- 
tura di quel piede. La picoina venne se- 


colta nel quarto riparto bimbi, 


della notizia da voi. pubblicata domenica | 
scorsa soito questo titolo, rileviamo. chie | 


un primo tenente della milizia, ma bensì | 
quale tenente, come dicemmo, sì trovava |fi 

Disgraziato accidente du-|fl 
rante il lavoro. Il muratore Giu-|f8 
seppe Spettich, d'anni 66, abitante w San|Bi 


Luigi, al sefvizio del mastro muratore Am-|f 
tonio Pregar, ieri mattina si trovava su di |} 


Sollevato da alcuni compagni, il. disgra- || 


sportarono aill'ospedale dove gli fu riscon- | 


anni 40, abitante în via del Crocifisso N. 1, |B 


voto, riporiò alcune ferite alle dita della | 


Ottennero le cure necessarie alla Guar-| fi 


digarle qualche cura senza. riusciro: però | WI 


Ronzat si riebbe e venne accompagnata a | Pl 
casa, dal marito, capitato appunto in quella |[y 


Mn” 


GRANDI 
RIBASSI 


per esuberanza di merci 
Piccolo estratto degli articoli ridotti: 


LODEN doppia altezza UU... Rf —.13i în poi 
LODEN Fa edlori eleganti, ‘altezza (120 cn. , e do er a 
Grande partita PANNO MISTO gre 
STOFFE NERE LISOIE doppia giuesi 
oppia alt ‘ 
CREPPE DI LANA in colori chiari, per cate 
nevale. doppîn altezza "i. ti... 
STOFFE DA UOMO, misté, grevi, d'inverno, 
DELL I DALE 
STOFFE per PALETOT D'INVERNO 
qualità buona . . . 


CHEVIOTT bieu marino e nero, grevo, per vestiti 


—88 
—28 


—.80 
1.10 


1.68 
1.65 


&$ VERA OCCASIONE! 
TAGILI di PANINO 
SOTTO IL PREZZO DI COSTO. 


VELLUTI INGLESI iu colori, per. vestiti. 4 
PELUCHE ili seta.in diversi colori .,... . 
SETA NERA OPERATA, tutta seta, 
segni modernissimi >... > ci sos» 
SETA RIGATA, tutta seta, in diversi colo: 
SETA ROSSA E NERA, tutta seta, disegni 
recenti, assortimento ricchissimo! . . 40... . + 
FAZZOLETTI TUTTA SETA colori in 


grande timento 


48 
—85 


—-16 
— 98 


—.20 
—R0 


PONGEES tutta seta, disegni modernissimi, 
prima f. 1.60 adesso 95' soldi 


CORTEVNE TUNISI in vari colori Sl ass. —88 Il paio în pol 
CORTINE bianche di merlo, ilisegni eleganti —.85 " 
VITRAGE BIANCHI di merli; i. . _. . .07 il metro 
COPERTE USO FLEANELLA 150x200 . —.98 l'una 
TAPPETI uso Smirne per silone, 200X3900 > ‘7.775 l'uno 
FUSTAGNI TESSUTI, in disegni eleganti, , —,12 il metro 
FUSTAGNI COLORATI in lisegui moderni —.16 
VELLOUTINE. girantite franceaî, per vestiti 

data —48 


e vestaglio, prima 75, adesso”. 0. , 


Grande partita LAWN-TENNIS, disegni recenti, qualità 
buonissima, da soldi 16 il metro in poi. 


TOVAGLIE bianche di lino 145x145. a fi. —,68 l' una in poi 
TOVAGLIUOLI bianchi di lino GiX6t 1.68 la dozz. 
ASCIUGAMANI con frangia, grevi, da 

ei —17.1 uno 
ASCIUGAMANI americani puro lino —.24 il metro 
CANEVACCE greggie per cucina —.11 il pezzo 
TELA DA LE !ZUOLA alte 52. em. fi. —.48 il metro, 
FUSTAGNO BIANCO per biancheria greve —15 


» 
" 
" 
» 


Tagli in tela Chiffon, Cotonina, Asciugamani 
e Fustagni sotto il prezzo di ‘costo 


Raccomando.il mio. ricco deposito in. questi generi ai 
signori proprietari di restanrants ed alle Societa private 


Mt GRANDE PARTITA! 
MERLI CREMA E BIANCHI 


che costavano prima 40-70 si vendono adesso per MEB soldi il metro, 


MAGLIE da uomo, bianche, con pelo, . 
MAGLIE da nomo grevissime, uso Jaeger 

MUTANDE da uomo grevissime, con pelo, uso 
MAGLIE da. signora uso:Jaeger .. 0. 
MUTANDE da signora, grevi, colori assortiti 9 
SCIARPE DI LANA in colori oscuri, righe di seta 
SCIALETTI DI LANA. grevi.. ainsi 
CALZE DA UOMO, grevì, per l'inverno. i. » 


IL 'PUTTO PRESSO 


Trieste, Corso 9 


ve ui moda, Stoffe da signora e da uomo, Telerie è Cotonene, 

}pati; Stoffe da mobili, Biancheria vonerionaile, Pelliccorio, 
Ombrellimi, Guanti, Pizza ericami, Nastri, e. tutti. glù articoli 
d acconelalura, 


Merci che non convengena s' cambiano, oppure si restituisce il denaro 


Tacget 


rai 
—.OBii paio 


(SEscp®| 
Prezzi tiosl 


Vendita -manifatt 
Selevio e Velluto 1 
Cravatte, Ombrelli ei 


S. Nicotdt S. Iicolò! 
IL PIÙ GRANDE Moscato, Marsala e. Vermouth 
ASSORTIMENTO qualità finissime, prezzi modiei. 


GIOCATTOLI |\-CALDARA | TESTE 


trovasi nel negozio di IT PORTRAIT 
E. D. Richetti]  *reesco de Almerigotti 


ia $. mio 26.. cede BARBATELLI 
Mar: Antola di ,Rupestris Montieola* 


Massimo buon prezzo.|a fa 20°%00 e f. 2.50% 


Um 


DEPOSITO VINI 


Italiani, Istriani e Dalmati 


Sd AAA TATA AA AA LU 


Gerto Henad & 0, 


via S. Antonio N. 2 


GRANDE DEPOSITO 


apparati ed articoli |8 
fotografici 


Studio, camere oscure e laboratorio a dis- 
posizione dei signori dilettanti 


Stabilimento fotografico 


Borsa 7, III piano "ma 


aperto dalle 9 ant. alle 4 pom. 


